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L’ORDINANZA

Massimiliano D’Esposito

Tolleranza zero nei confronti di 
chi mette a rischio l’incolumità 
dei bagnanti e l’ecosistema ma-
rino. È la linea dura decisa dal 
Circondario  marittimo  di  Ca-
stellammare di Stabia, guidato 
dal capitano di fregata Andrea 
Pellegrino. Le nuove disposizio-
ni  saranno in vigore fino alla 
terza domenica di settembre e 
fissano misure rigide in tema di 
navigazione sotto costa nel trat-
to di mare da Torre Annunziata 
a Massa Lubrense. Le imbarca-
zioni dovranno tenersi a una di-
stanza di 200 metri dalle spiag-
ge, soprattutto nei tratti di co-
sta frequentati dai bagnanti, e a 
100 metri dalle coste alte o a pic-
co sul mare (a meno che non 
sussistano ordinanze di divieto 
per pericolo di crolli e frane. E 
possibile avvicinarsi alla costa 
solo dove è prevista la possibili-
tà di ormeggio. L’ordinanza im-
pone anche una velocità di cro-
ciera non superiore ai 10 nodi. 
Le sanzioni vanno dai 172 euro 
per la navigazione sottocosta di 
un natante (fino a 10 metri di 
lunghezza) ai 344 euro per le 
imbarcazioni  oltre  i  10  metri.  
Stessa  contravvenzione  che  
scatta per la mancanza delle do-
tazioni di sicurezza e dei mezzi 
di salvataggio (la metà per i na-
tanti).

I CONTROLLI
I primi risultati della stretta si 
sono visti già nel lungo ponte 
della  Festa  della  Repubblica,  
quando la Capitaneria di porto 
ha intensificato i controlli lun-
go l'intero litorale di competen-
za che va da Torre Annunziata 
fino a Massa Lubrense ed al pri-

mo tratto della costiera amalfi-
tana. Moltissime le imbarcazio-
ni che si spostavano tra l'area 
sorrentina e quella amalfitana 
fino a Capri, consistente anche 
il  viavai  di  charter  impegnati  
nelle escursioni dei turisti. Il bi-
lancio  delle  attività  condotte  
dalla Guardia Costiera con l’uti-
lizzo di quattro mezzi navali è 
di circa 75 miglia percorse in 

mare con 84 controlli e 12 con-
travvenzioni elevate a carico di 
conducenti di imbarcazioni. So-
no stati anche soccorsi i tre oc-
cupanti di una barca rimasta in 
panne davanti allo Scoglio della 
Tartaruga  di  Vico  Equense.  I  
militari, nei pressi delle Axidie, 
hanno anche dovuto placare gli 
animi  degli  occupanti  di  due  
imbarcazioni che si sono urtate 

mentre recuperavano l’ancora, 
riportando danni agli scafi. La 
Capitaneria  ha  inoltre  seque-
strato, all’altezza dello Scrajo,  
decine di nasse e, nella zona dei 
Bagni  della  Regina  Giovanna,  
reti abusive per più di 300 me-
tri. Attrezzature da pesca non 
segnalate e per questo pericolo-
se per la sicurezza della naviga-
zione oltre che per l'ambiente 

marino. 
La stessa Guardia Costiera ha 
coordinato le attività per la ri-
mozione di quintali di rifiuti ab-
bandonati nell’area marina pro-
tetta  di  Punta  Campanella.  
«Ringraziamo la Capitaneria di 
porto ed il comandante Andrea 
Pellegrino per  i  controlli  e  la  
presenza costante che sono fon-
damentali per garantire la sicu-
rezza in mare e la tutela della 
nostra area marina», commen-
ta il direttore del Parco di Punta 
Campanella,  Pierluigi  Capone. 
In estate la costa sorrentina è 
letteralmente invasa da miglia-
ia di imbarcazioni. «Esiste il ri-
schio per la incolumità dei ba-
gnanti  ma  si  possono  anche  
creare seri danni alla ricca bio-
diversità, tra grandi cetacei, tar-
tarughe, foca monaca e posido-
nia con l’ancoraggio indiscrimi-
nato. Rispettare le regole è un 
dovere  di  tutti.  Un  ringrazia-
mento  alla  Capitaneria  anche  
per le operazioni di bonifica dei 
fondali realizzate qualche setti-
mana fa».
Il comandante Pellegrino, in vi-
sta  dell’estate,  raccomanda  a  
bagnanti  e  diportisti  «il  buon 
senso in mare ed il rispetto del-
le norme, prestare la massima 
attenzione, rispettare la veloci-
tà e le distanze dalla costa e di 
contattare  il  numero  verde  
1530  per  segnalare  eventuali  
emergenze».
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Tolleranza zero in mare
scattano divieti e multe

I TRASPORTI

Gaetano Ferrandino

Alla fine la soluzione è arrivata 
attorno a un tavolo istituzionale 
e passa attraverso una parola che 
in politica spesso rappresenta l’u-
nica strada percorribile: compro-
messo. È questo il risultato più si-
gnificativo emerso dall’incontro 
convocato dal vicepresidente del-
la Regione e assessore ai Traspor-
ti Mario Casillo, chiamato a scio-
gliere il nodo dell’ordinanza con 
cui il Comune di Pozzuoli ha al-
lontanato i bus turistici diretti a 
Ischia e Procida dall’area portua-
le, costringendo migliaia di viag-
giatori a percorsi scomodi e spes-
so disagevoli  prima  dell’imbar-
co. 
Attorno al tavolo sedevano i rap-
presentanti dei Comuni dell’isola 
d’Ischia  e  dell’amministrazione  
puteolana. Ed è proprio dal con-
fronto tra le due sponde del Golfo 
che è maturata una mediazione 
destinata, nelle intenzioni, a su-
perare una situazione che nelle 
ultime settimane aveva suscitato 
proteste e polemiche. Pozzuoli si 
è impegnata a rivedere l’attuale 
dispositivo  individuando  una  
nuova area di sosta a ridosso del 
porto, nello spazio che un tempo 
ospitava la biglietteria Medmar. 
Qui potranno sostare contempo-
raneamente alcuni autobus turi-
stici  consentendo  ai  passeggeri  
di raggiungere gli imbarchi con 
una breve percorrenza di poche 
centinaia  di  metri,  invece  dei  
quasi due chilometri imposti og-
gi. L’area di via Fasano continue-
rà a essere utilizzata come punto 
di attesa e regolazione dei flussi, 
permettendo ai mezzi di alternar-
si negli accessi al porto.

Ma  l’apertura  dell’amministra-
zione guidata dal sindaco Luigi 
Manzoni ha trovato una contro-
partita. I Comuni dell’isola si so-
no  infatti  dichiarati  disponibili  
ad adottare una disciplina condi-
visa per vietare, nelle giornate di 
sabato e domenica e comunque 
nei giorni festivi, l’arrivo di mez-
zi pesanti diretti a Ischia. Una mi-
sura che punta ad alleggerire la 
pressione sul  centro  urbano di  
Pozzuoli, da tempo alle prese con 
un traffico sempre più difficile da 
gestire nelle giornate di punta. 

Si tratta, in sostanza, di un accor-
do che prova a contemperare esi-
genze diverse: da una parte il di-
ritto dei turisti a raggiungere age-
volmente i traghetti, dall’altra la 
necessità di tutelare la vivibilità 
della città flegrea. I dettagli do-
vranno ora tradursi in atti ammi-
nistrativi e ordinanze, ma il se-
gnale politico emerso dal vertice 
è apparso chiaro: la volontà di su-
perare una contrapposizione che 
rischiava  di  danneggiare  sia  le  
isole sia Pozzuoli. 
L’incontro è stato anche l’occa-
sione per affrontare altri temi le-
gati alla mobilità nel Golfo di Na-
poli. Si è discusso della necessità 
di istituire un tavolo permanente 
tra  Regione,  Comuni,  autorità  
marittime e compagnie di navi-
gazione per coordinare in manie-
ra più efficace le problematiche 
legate ai collegamenti con le iso-
le. Sul tavolo anche il  tema dei 
controlli  sul  divieto  di  sbarco,  
giudicati da più amministratori 
insufficienti, e la richiesta di uni-
formare  le  ordinanze  adottate  
dai diversi Comuni isolani, oggi 
spesso non coincidenti tra loro. 
Affrontate inoltre alcune critici-
tà relative al trasporto dei rifiuti, 
all’accesso dei residenti al Varco 
Pisacane del porto di Napoli an-
che senza esibire il biglietto del 
traghetto e alle difficoltà che con-
tinuano a interessare il trasporto 
pubblico locale gestito da Eav.
Importante, in ogni caso, che ieri 
abbiano vinto buon senso e il dia-
logo istituzionale. Perché vedere 
turisti trascinare valigie per chi-
lometri  lungo  strade  trafficate  
non  era  un  problema  soltanto  
per Ischia e Procida: era un catti-
vo biglietto da visita per l’intero 
territorio. E proprio da qui si è 
scelto di ripartire.
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L’ORDINANZA Stretta 
contro i pirati del 
mare, nuovi divieti da 
Torre Annunziata a 
Massa Lubrense

`Misure di sicurezza nel tratto di costa
da Torre Annunziata a Massa Lubrense

`Troppe barche, disposto l’obbligo
di tenersi a 200 metri dalle spiagge

LE DISPOSIZIONI
DELLA CAPITANERIA
DI PORTO IN VIGORE 
FINO ALLA TERZA
DOMENICA
DI SETTEMBRE

A RISCHIO ANCHE
L’ECOSISTEMA
DELL’AREA MARINA
PROTETTA
DI PUNTA 
CAMPANELLA

L’estate, le scelte

Pozzuoli, caos bus al porto
verso l’intesa con le isole

Imbarchi al porto di Pozzuoli

VERTICE IN REGIONE
IL COMUNE INDIVIDUA
UNA NUOVA AREA
ISCHIA E PROCIDA
RIVEDONO GLI SBARCHI
DEI MEZZI PESANTI


